











Fig. 175 - Controcampo della postazione per mitragliatrice, realizzata in conci di granito, posta a protezione della grotta.

Fig. 175 - The cave position features two loopholes facing the Marina di Campo plain.



Fig. 176 - Immagine interna della postazione in grotta con vista verso l'uscita di sicurezza.

Fig. 176 - Interior photo of the cave position with a view toward the emergency exit.




Fig. 177 - Immagine interna della postazione in grotta con vista verso I'accesso principale.

Fig. 177 - Interior photo of the cave position with a view toward the main entrance.
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Fig. 178 - Pianta del rilievo della postazione in grotta. Fig. 179 - Sezione A-A"del rilievo della postazione in grotta.

Fig. 178 - Plan of the surveyed cave position. Fig. 179 - Section A-A’of the surveyed cave position.



Fig. 180 - Sezione B-B’ del rilievo della postazione in
grotta. E' ben visibile e comprensibile il diaframma
dichiusuraversovallerealizzato in concidi granito.

Fig. 180 - Section B-B’ of the surveyed cave posi-
tion. The closure diaphragm toward the valley, con-
structed with granite blocks, is clearly visible and
understandable.



Fig. 181-Immagine nadirale in cui sono evidentile due postazioni per armi automatiche.

Fig. 181- Nadiral photo showing the two automatic weapon positions.




Fig. 182 - Immagine nadirale in cui si percepisce la posizione delle due postazioni per armi automatiche rispetto alla vetta del Monte Cocchero.

Fig. 182 - Nadiral photo showing the location of the two automatic weapon positions in relation to the summit of Monte Cocchero.




Fig. 183 - Vista della postazione collocata a sud-ovest.

Fig. 183 - View of the position located to the southwest.




Fig. 184 - Vista della postazione collocata a sud-est.

Fig. 184
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Fig. 185 - Vista nadirale del punto di osservazione.

Fig. 185 - Nadiral view of the observation point.




Fig. 186 - Il punto di osservazione si trovain una posizione elevata di Monte Cocchero, aridosso della cima.

Fig. 186 - The observation point is located at a high position on Monte Cocchero, near the summit.




Fig. 187~ 1l punto di osservazione ¢ realizzato con su alcuni massi di granito affioranti.

Fig. 187 - The observation point is constructed on some exposed granite boulders.




Fig. 188 - Il punto di osservazione & realizzato presenta conci dello stesso granito presente nell’intorno, rendendo la postazione mimetica rispetto all'intorno.

Fig. 188 - The observation point is built using blocks of the same granite found in the surrounding area, making the position camouflaged with its environment.




Fig. 189- La postazione presenta un’ampia vista sul Monte Capanne. Sono visibilianche gli abitati di San Piero e Sant’llario.

Fig. 189 - The position offers a wide view of Monte Capanne. The settlements of San Piero and Sant’llario are also visible.
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Fig. 190 - Le feritoie interne consentono d'integrare osservazione e difesa.
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Fig. 191- Tecnologia costruttiva utilizzata nella postazione.

Fig. 191- Construction technology used in the position.




Fig. 192 - Pianta del rilievo della postazione.

Fig. 192 - Plan of the surveyed position.
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Fig. 193 - Sezione A-A'del rilievo della postazione.

Fig. 193 - Section A-A"of the surveyed position.



Fig. 194 - Sezione B-B’ delrilievo della postazione.

Fig. 194 - Section B-B’of the surveyed position.
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Fig. 195 - Punto di vista dalla postazione per mitragliatrice.

Fig. 195 - Viewpoint from the machine gun position.




Fig. 196 - Collocazione della postazione per mitragliatrice.

Fig. 196 - Location of the machine gun position.




Fig. 197 - La parte superiore della postazione e realizzata in cemento armato.

Fig. 197 - The upper part of the position is made of reinforced concrete.




Fig. 198 - La parte interrata della postazione & realizzata in conci di granito.

Fig. 198

(%)
=
&)
S
o
[)
=
<
O
—
o
=
=
=
o]
(O]
et
o
S
.
R
»
oy
o
o
2
c
KS)
=
(%]
o
Q
)
=
-
N—
o
oy
o
=
P
o
Q.
o]
c
=]
o
—
o
—
)
o
c
=]
(O]
IS
=




Fig. 199 - Vistainterna della postazione e della visuale a 180°.

Fig. 199 - Interior view of the position and its 180° field of view.
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Fig. 200 - Pianta della postazione.

Fig. 200 - Plan of the position.
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Fig. 201-Sezione A-A'.
Fig. 207 - Section A-A".
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Fig. 202 - Sezione B-B'.
Fig. 202 - Section B-B".
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Fig. 203 - Sezione C-C".

Fig. 203 - Section C-C".



Fig. 204 - Riservetta ipogea foderata con conci di granito.

Fig. 204 - Underground chamber lined with granite blocks.
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15. Punto di osservazione di Montecastello di Procchio

A completamento del sistema difensivo rivolto al
controllo del Golfo di Marina di Campo si inserisce il
punto di osservazione di Montecastello di Procchio,
collocato lungo la parte sommitale del crinale che,
provenendo dal Monte Perone, separa i versanti del
Golfo di Procchio da quelli del Golfo di Marina di Cam-
po (Fig. 205, 206, 207, 208). La postazione e realizzata
all'interno di un‘area di rilevante interesse archeolo-
gico di eta etrusca (Fig. 209, 210), con un impatto di-
retto sulle strutture preesistenti, in particolare sulle
fondazioni antiche. Anche in questo caso la costru-
zione segue soluzioni ricorrenti nelle opere militari
del periodo, con murature in conci di granito locale e
una copertura in cemento armato (Fig. 211, 212, 213).
La malta impiegata come legante dei conci € compo-
sta da inerti reperiti in loco e incorpora materiali di
reimpiego, tra cui scarti della lavorazione del ferro
di epoca etrusca ed elementi in laterizio provenienti
da vasellame e frammenti ceramici rinvenuti diret-
tamente sul sito (Fig. 214, 215), restituendo un signi-
ficativo esempio di sovrapposizione e commistione
tra testimonianze archeologiche e strutture militari
novecentesche.

15. Observation Point of Montecastello di Procchio

Completing the defensive system aimed at controlling the
Gulf of Marina di Campo is the observation point of Montecastello
di Procchio, located along the upper ridge that, descending from
Monte Perone, separates the slopes of the Gulf of Procchio from
those of the Gulf of Marina di Campo (Figs. 205, 206, 207, 208).

The position was constructed within an area of significant ar-
chaeologicalinterest dating to the Etruscan period(Figs. 209, 210),
with adirectimpact on the pre-existing structures, particularly on
the ancient foundations. As in other cases, the construction fol-
lows solutions commonly adopted in the military works of the pe-
riod, with masonry made of local granite blocks and a reinforced
concrete roof (Figs. 211, 212, 213).

Mortar used as the binding material for the blocks consists of
aggregates collected locally and incorporates reused materials,
including waste from Etruscan iron-working processes and brick
elements derived from pottery fragments and ceramic remains
found directly on the site (Figs. 214, 215). This results in a signifi-
cant example of overlapping and interaction between archaeolo-
gical evidence and twentieth-century military structures.
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Fig. 205 - Gli alleati non sono riusciti ad individuazione la posizione del punto di osservazione, come si evince dalla carta utilizzata dagli alleati per individuare i punti difensivi e le armi dispiegate dai
tedesco-italianiin preparazione dell’'Operazione Brassard (Archivio Privato Mario Ferrari).

Fig. 205 - The Allies were unable to identify the position of the observation point, as shown by the map used to locate defensive positions and weapons deployed by the German-Italian forces in preparation
for Operation Brassard (Private Archive of Mario Ferrari).




Fig. 206 - Foto aerea della RAF, prepara-
toria dell'Operazione Brassard, scattata
amaggio 1944 (Archivio Privato Ruggero
Elia Felli).

Fig. 206 - RAF aerial photograph taken in
May 1944 in preparation for Operation Bras-
sard(Private Archive of Ruggero Elia Felli).




Fig. 207- Immagine post sbarco su Kodak Red. Montecastello di Procchio € I'altura al centro del crinale proveniente dal Monte Perone (Fonte: https://metaldetector.forumfree.it/?t=72374661 ultimo

accesso 14 gennaio 2026).

Fig. 208 - Post-landing image on Kodak Red. Montecastello di Procchio is the hill at the center of the ridge descending from Monte Perone (Source: (https://metaldetector.forumfree.it/?t=72374661) last
accessed 14 January 2026).



Fig. 208 - Vista odierna da Montecastello di Procchio verso il Golfo di Marina di Campo.

Fig. 208 - Present-day view from Montecastello di Procchio toward the Gulf of Marina di Campo.



Fig. 209 - Angolo sud-est della fortezza di altura etrusca di Montecastello di Procchio.

Fig. 209 - Southeast corner of the Etruscan hilltop fortress of Montecastello di Procchio.




Fig. 210 - Lato perimetrale occidentale della fortezza di altura etrusca di Montecastello di Procchio.

Fig. 210 - Western perimeter wall of the Etruscan hilltop fortress of Montecastello di Procchio.
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Fig. 211 - Location of the observation point within the Etruscan site.




Fig. 212 - Vista della struttura muraria che compone il punto di osservazione. Le pareti verticali sono realizzate in conci di granito, la copertura in cemento armato.

Fig. 212 - View of the masonry structure forming the observation point. The vertical walls are made of granite blocks, and the roof is reinforced concrete.



Fig. 213 - Feritoia con vista sul Golfo di Procchio.
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Fig. 214 - Nell'area archeologica di Montecastello di Procchio, per la realizzazione del punto di osservazione, il Regio Esercito utilizza, nella realizzazione del legante dei conci in granito, un impasto
misto di inerti e scarti di lavorazione del ferro degli etruschi.

Fig. 214 - In the archaeological area of Montecastello di Procchio, for the construction of the observation point, the Royal Italian Army used a mixture of aggregates and Etruscan ironworking debris as the
binder for the granite blocks.
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Fig. 215- Immagine che documenta i materiali impiegati per la realizzazione del punto di osservazione.

Fig. 215 - Photo documenting the materials used for the construction of the observation point.
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Il volume analizza lo sbarco del 17 giugno 1944 a
Marina di Campo, episodio centrale dell’'Operazione
Brassard, attraverso un approccio metodologico in-
tegrato che combina fonti storiche, rilievo strumen-
tale e sistemi di rappresentazione digitale avanzata.
L'indagine si colloca all'interno del dibattito scientifi-
co sul rapporto tra documentazione, conoscenza del
territorio e tecnologie per la ricostruzione dei conte-
sti storico-militari.

A partire dall'esame della documentazione d‘ar-
chivio e cartografica, il lavoro ricostruisce l'orga-
nizzazione del sistema difensivo dell'lsola d’Elba, e
di Marina di Campo in particolare, analizzandone la
struttura, I'evoluzione e il ruolo strategico nel quadro
delle operazioni alleate nel Mediterraneo centrale.
L‘analisi &€ supportata da attivita di rilievo sul campo e
dalla restituzione tridimensionale delle principali po-
stazioni, che consentono di integrare il dato storico
con quello spaziale e morfologico.

Il contributo propone unaletturadel paesaggiocome
sistema informativo complesso, in cui le permanenze
materiali della guerra diventano elementi di interpreta-
zione critica. In questo senso, le tecnologie digitali non
sono intese come meri strumenti di visualizzazione, ma
come dispositivi conoscitivi capaci di mettere in rela-
zione dati eterogenei e di supportare nuove modalita di
analisi e comunicazione del patrimonio.

Attraverso un impianto metodologico rigoroso e re-
plicabile, la ricerca offre un contributo allo studio dei
sistemi difensivi del XX secolo e alle applicazioni delle
tecnologie digitali per la ricerca storica e territoriale.

This reasearch analyses the landing of 17th June
1944 at Marina di Campo, a key episode of Operation
Brassard, through an integrated methodological ap-
proach that combines historical sources, instrumental
survey, and advanced digital representation systems.
The study is situated within a scientific debate on re-
lationship between documentation, territorial knowle-
dge, and technologies for the reconstruction of histori-
cal-military contexts.

Starting from an examination of archival and carto-
graphic documentation, the work reconstructs an or-
ganization of the defensive system of Elba Island, and
of Marina di Campo in particular, analysing its structu-
re, evolution, and strategic role within the framework
of Allied operations in central Mediterranean. Analysis
are supported by field survey activities and by thre-
e-dimensional restitution of main defensive positions,
enabling an integration of historical data with spatial
and morphological information.

The book proposes an interpretation of landscape as
a complex information system, where material remains
of World War Il become elements of critical analysis. In
this perspective, digital technologies are not understo-
od as mere visualization tools, but as cognitive devices
capable of relating heterogeneous data and supporting
new modes of analysis and heritage communication.

Through a rigorous and replicable methodological
framework, the research offers a contribution to the
study of twentieth-century defensive systems and to
an application of digital technologies in historical and
territorial research.
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